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MOTIVAZIONE – SINTESI DEI FATTI E DELLE CONSTATAZIONI

1. Introduzione

La presente relazione esamina l'attuazione della direttiva sui servizi di media audiovisivi (in 
appresso "la direttiva") a decorrere dalla sua revisione nel 2018. Il termine per il recepimento 
della direttiva riveduta nel diritto nazionale era il 19 settembre 2020. A norma dell'articolo 33, 
paragrafo 2, della direttiva, "entro il 19 dicembre 2022" la Commissione deve presentare al 
Parlamento europeo una relazione sull'applicazione della direttiva.

La revisione del 2018 si è concentrata sulla convergenza in corso dei media e sul cambiamento 
delle abitudini di consumo dei servizi di media audiovisivi. Sebbene sia stata mantenuta la 
distinzione tra servizi lineari e non lineari, l'ambito di applicazione della direttiva è stato esteso 
ai servizi di piattaforma per la condivisione di video.

Inoltre, sono intervenuti diversi importanti cambiamenti nei seguenti ambiti:

– ampliamento del concetto di "trasmissione" ai video di breve durata

– inclusione dei social media nell'ambito di applicazione

– chiarimento del principio del paese d'origine e rifusione delle procedure in caso di 
elusione del principio o di controversie

– rafforzamento della coregolamentazione e dell'autoregolamentazione

– maggiore accessibilità dei servizi audiovisivi

– normativa in materia di reperibilità e integrità dei segnali

– inclusione di quote europee dell'indice di ascolto per i servizi di media audiovisivi a 
richiesta

– flessibilizzazione delle norme sugli spazi pubblicitari

– requisiti più specifici in materia di indipendenza e autonomia delle autorità o degli 
organismi nazionali di regolamentazione

– integrazione del gruppo dei regolatori europei per i servizi di media audiovisivi 
(ERGA)

– promozione dell'alfabetizzazione mediatica.

Il 7 luglio 2020 la Commissione ha pubblicato gli "Orientamenti relativi all’applicazione pratica 
del criterio di funzionalità essenziale della definizione di "servizio di piattaforma per la 
condivisione di video" a norma della direttiva sui servizi di media audiovisivi" e gli 
"Orientamenti a norma dell'articolo 13, paragrafo 7, della direttiva sui servizi di media 
audiovisivi, relativi al calcolo della percentuale di opere europee nei cataloghi dei video a 
richiesta e alla definizione di pubblico di modesta entità e fatturato di modesta entità". 
L'articolo 33 bis, paragrafo 3, impone inoltre alla Commissione, previa consultazione del 
comitato di contatto, di emanare orientamenti sulla portata di una relazione di attuazione sullo 
sviluppo dell'alfabetizzazione mediatica, relazione che gli Stati membri devono inviare alla 
Commissione al più tardi entro il 19 dicembre 2022.
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Inoltre, il 3 dicembre 2020 le autorità nazionali di regolamentazione hanno stabilito di comune 
accordo, con un memorandum d'intesa, norme comuni per affrontare le violazioni 
transfrontaliere in materia di servizi di media audiovisivi e piattaforme per la condivisione di 
video.

Per preparare tale relazione di attuazione, il 23 giugno 2022 la relatrice ha inviato un 
questionario a diversi portatori di interessi, al quale hanno risposto oltre 60 di essi relativamente 
alle domande che li riguardavano. I portatori di interessi sono stati inoltre invitati a uno scambio 
di opinioni il 12 ottobre 2022, nell'ambito del quale 15 di essi hanno avuto l'occasione di 
apportare un contributo. Infine, il 25 ottobre 2022 la commissione CULT ha tenuto un'audizione 
pubblica sull'attuazione della direttiva.

2. Ambito di applicazione e stato di attuazione della direttiva

L'obiettivo normativo della direttiva è creare un quadro giuridico quanto più coerente possibile 
per i requisiti di contenuto per i servizi di media audiovisivi lineari e non lineari e impegnare 
anche gli operatori delle piattaforme a tale proposito. È stata esplicitamente incoraggiata 
l'inclusione sia di nuovi tipi di contenuti, quali brevi videoclip o contenuti creati dagli utenti, 
per i quali i fornitori di piattaforme per la condivisione di video non hanno responsabilità 
editoriale, sia di nuovi fornitori.

In sostanza, dovrebbero essere assoggettate ai requisiti della direttiva tutte le entità per le quali 
la presentazione di contenuti audiovisivi costituisce una caratteristica importante dell'offerta. 
Nell'ambito di tale valutazione, è possibile che i colegislatori abbiano prestato maggiore 
attenzione alla prospettiva degli utenti finali rispetto alla Commissione, la quale, nei suoi 
orientamenti affronta la questione del carattere significativo da un'ottica prettamente 
quantitativa. La questione di stabilire se un utente finale possa ragionevolmente e 
oggettivamente presumere che le disposizioni della direttiva si applichino, ad esempio, al 
servizio di social media che utilizza, risulta piuttosto secondaria negli orientamenti, sebbene gli 
aspetti della monetizzazione e delle funzionalità previste esclusivamente per i contenuti 
audiovisivi possano svolgere un ruolo anche per la valutazione da parte degli utenti finali. 
L'intenzione generale era quella di estendere efficacemente la portata della tutela dai contenuti 
illegali e nocivi per i minori e l'ambiente pubblicitario regolamentato a nuovi servizi online, ma 
non di creare svantaggi per i fornitori dell'Unione che competono direttamente con i fornitori 
di piattaforme globali.

Se al novembre 2020 erano ancora 23 gli Stati membri che non avevano compiuto progressi 
sostanziali nel recepire la direttiva nel diritto nazionale, a metà maggio 2022 il loro numero era 
sceso a cinque. I minori progressi sono stati registrati nello Stato membro scelto come sede 
nell'Unione dalla maggior parte degli operatori di piattaforme di paesi terzi: l'Irlanda. Dalla 
presentazione del ricorso, un processo di recepimento sembra delinearsi anche questo Stato 
membro. Dal momento che le piattaforme più popolari, originarie di paesi terzi e spesso di 
grandi dimensioni, non rientrano a tutt'oggi nell'ambito di applicazione della direttiva in ragione 
del suo mancato recepimento, è difficile trarre conclusioni esaustive, all'atto della stesura della 
relazione, in merito alla piena efficacia della tutela dei minori da contenuti nocivi e del pubblico 
da contenuti illegali nonché dell'estensione di determinate norme in materia di pubblicità ai 
servizi di piattaforma per la condivisione di video.
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3. Sfide legate al rispetto del principio del paese di origine

Inizialmente, l'articolo 2, paragrafo 4, della direttiva era inteso a garantire la certezza del diritto 
mediante uno strumento di esecuzione contro i fornitori di paesi terzi i quali, in assenza di una 
sede nell'Unione, si riferivano al fornitore di uplink satellitare o alla società di gestione del 
satellite sul quale è utilizzato un transponder.  Poiché nel frattempo le capacità satellitari sono 
semplici e facilmente disponibili e gli uplink facilmente accessibili e intercambiabili, la norma 
produce, senza volerlo, effetti vantaggiosi per i fornitori di paesi terzi, consentendo loro di 
ridistribuirli con relativa facilità e rapidità (immediatamente) senza restrizioni, laddove resta 
controversa la questione della classificazione giuridica nell'ordinamento giuridico di uno Stato 
membro.

L'efficacia e la fiducia nelle procedure di cui agli articoli 3 e 4 della direttiva dipendono in 
modo cruciale dalla loro rapida ed efficiente attuazione. Tuttavia, le ultime procedure svolte a 
questo titolo evidenziano un procedimento potenzialmente troppo lungo rispetto al rischio da 
evitare.

4. Accessibilità e reperibilità

L'accessibilità delle offerte audiovisive ha acquisito importanza nella revisione del 2018 e tale 
obiettivo sarà perseguito in maniera più mirata. La misura dell'aumento dell'offerta di servizi 
accessibili potrà essere accertato solo a seguito della trasmissione della relazione degli Stati 
membri alla Commissione, ma già adesso esistono livelli di attuazione molto diversi tra gli Stati 
membri, sia in termini di qualità che di quantità delle offerte accessibili.

Sebbene il ruolo delle piattaforme, degli intermediari o delle apparecchiature terminali 
nell'accesso ai servizi dei media audiovisivi continui a crescere, solo pochi Stati membri hanno 
finora sfruttato le opportunità che possono derivare dai regimi di reperibilità.

5. Quote per i servizi dei media audiovisivi a richiesta

Al 1º gennaio 2022 anche 17 Stati membri hanno fissato al 30 % l'obiettivo delle quote di cui 
all'articolo 13, paragrafo 1, nel loro diritto nazionale. Solo altri due Stati membri hanno optato 
per quote nazionali o regionali significativamente più elevate. Dall'ultima revisione si è 
intensificata la concorrenza globale per attirare talenti, a cui sono proposti contratti con sempre 
maggiore anticipo da fornitori o piattaforme di video su richiesta solvibili e rifinanziati su scala 
mondiale. Inoltre, i costi di produzione nell'Unione sono aumentati in modo significativo, in 
particolare a causa dell'aumento della domanda di investimenti.

Dal punto di vista quantitativo, negli orientamenti della Commissione sul calcolo della 
percentuale di opere europee nei cataloghi dei servizi dei media a richiesta, la stagione di una 
serie è considerata come un'opera europea. Le lunghezze totali delle stagioni delle serie 
interessate differiscono notevolmente.

6. Coregolamentazione, autoregolamentazione e controllo dei media

In particolare, il codice rafforzato di buone pratiche per la disinformazione del 2022 è collegato 
alle possibilità di coregolamentazione e autoregolamentazione a livello di Unione. La 
regolamentazione del ricorso all'intelligenza artificiale nella produzione e nella distribuzione di 
contenuti audiovisivi è stata identificata come una potenziale questione futura di 
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coregolamentazione e autoregolamentazione, dal momento che alcune autorità di 
regolamentazione dei media stanno prendendo in considerazione l'utilizzo dell'intelligenza 
artificiale per individuare i contenuti illegali.

In diverse occasioni, le autorità di regolamentazione dei media e altre parti interessate hanno 
sottolineato che è fondamentale rafforzare le autorità nazionali di regolamentazione in termini 
di personale e risorse finanziarie affinché possano svolgere adeguatamente il loro ruolo nella 
cooperazione transfrontaliera e nell'ambito dell'ERGA, consentendo loro al contempo di 
svolgere i compiti più complessi con competenza e tempestivamente. Sono stati individuati i 
seguenti temi per una cooperazione rafforzata delle autorità di regolamentazione dei media:

– la determinazione dell'esistenza di un caso transfrontaliero laddove l'applicazione dei 
criteri di cui all'articolo 2 della direttiva sia contestata da una parte;

– la valutazione e la risoluzione dei conflitti di competenza territoriale;

– la valutazione di possibili violazioni di indipendenza.

7. Prospettive

Attualmente quasi tutti i fornitori di media diffondono i loro contenuti attraverso piattaforme 
online per raggiungere il pubblico interessato, in particolare quello più giovane. Solo in rari 
casi eccezionali tali piattaforme sono di proprietà di una società dell'Unione europea e i 
servizi delle piattaforme spesso non sono soggetti all'obbligo di pluralismo delle opinioni. 
Sulle piattaforme si trovano spesso offerte online rigorosamente regolamentate e controllate 
dei fornitori di servizi di media dell'Unione in diretta concorrenza con offerte non controllate 
e non regolamentate che non rientrano nell'ambito di applicazione della direttiva. Tale 
disuguaglianza, che va a svantaggio dei fornitori dell'Unione, dovrebbe essere eliminata 
mediante un ulteriore sviluppo della direttiva, nella direzione di una maggiore responsabilità 
per gli operatori di piattaforme globali.
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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sull'attuazione della direttiva sui servizi di media audiovisivi riveduta (2022/2038(INI))

Il Parlamento europeo,

– viste le competenze degli Stati membri nello sviluppo di politiche culturali ambiziose 
nel settore audiovisivo, conformemente all'articolo 3 del trattato sull'Unione europea e 
agli articoli 6 e 167 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE),

– vista la direttiva 2010/13/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 marzo 
2010, relativa al coordinamento di determinate disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative degli Stati membri concernenti la fornitura di servizi di media 
audiovisivi (direttiva sui servizi di media audiovisivi)1,

– vista la direttiva (UE) 2018/1808 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 
novembre 2018, recante modifica della direttiva 2010/13/UE, relativa al coordinamento 
di determinate disposizioni legislative, regolamentari e amministrative degli Stati 
membri concernenti la fornitura di servizi di media audiovisivi (direttiva sui servizi di 
media audiovisivi), in considerazione dell'evoluzione delle realtà del mercato2,

– vista la comunicazione della Commissione del 7 luglio 2020 dal titolo "Orientamenti 
relativi all'applicazione pratica del criterio di funzionalità essenziale della definizione di 
'servizio di piattaforma per la condivisione di video' a norma della direttiva sui servizi di 
media audiovisivi"3,

– vista la comunicazione della Commissione del 7 luglio 2020 dal titolo "Orientamenti a 
norma dell'articolo 13, paragrafo 7, della direttiva sui servizi di media audiovisivi, 
relativi al calcolo della percentuale di opere europee nei cataloghi dei video a richiesta e 
alla definizione di pubblico di modesta entità e fatturato di modesta entità"4,

– vista la Carta europea della lingue regionali o minoritarie, in particolare le sue 
disposizioni relative ai media,

– viste le conclusioni del Consiglio del 4 aprile 2022 dal titolo "Costruire una strategia 
europea per l’ecosistema delle industrie culturali e creative"5,

– visto il Memorandum d'intesa tra i membri dell'autorità nazionale di regolamentazione 
del gruppo dei regolatori europei per i servizi di media audiovisivi (ERGA) del 3 
dicembre 2020,

– visto il codice rafforzato di buone pratiche sulla disinformazione del 2022,

1 GU L 95 del 15.04.2010, pag. 1.
2 GU L 303 del 28.11.2018, pag. 69.
 3 GU C 223 del 7.7.2020, pag. 3.
4 GU C 223 del 7.7.2020, pag. 10.
5 GU C 160 del 13.4.2022, pag. 13.
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– vista la comunicazione della Commissione del 3 dicembre 2020 dal titolo "I media 
europei nel decennio digitale: un piano d'azione per sostenere la ripresa e la 
trasformazione" (COM(2020)0784),

– visto lo studio del dipartimento tematico Politica strutturale e di coesione della 
Direzione generale delle Politiche interne, del novembre 2022, dal titolo 
"Implementation of the revised Audiovisual Media Services Directive – Background 
Analysis of the main aspects of the 2018 AVMSD revision" (Attuazione della direttiva 
rivista sui servizi di media audiovisivi – Analisi di contesto degli aspetti principali della 
revisione del 2018),

– visti l'articolo 54 del suo regolamento, nonché l'articolo 1, paragrafo 1, lettera e), e 
l'allegato 3 della decisione della Conferenza dei presidenti del 12 dicembre 2002 sulla 
procedura relativa alla concessione dell'autorizzazione a elaborare relazioni di 
iniziativa,

– visto il parere della commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori,

– vista la relazione della commissione per la cultura e l'istruzione (A9-0139/2023),

A. considerando che la direttiva sui servizi di media audiovisivi dovrebbe svolgere un 
ruolo chiave nella strutturazione dell'ecosistema audiovisivo europeo, seguendo i 
principi della tutela della diversità culturale e linguistica e del pluralismo delle opinioni 
e promuovendo la distribuzione e la produzione di servizi di media audiovisivi europei 
nell'Unione europea;

B. considerando che l'ultima revisione della direttiva sui servizi di media audiovisivi, 
adottata il 28 novembre 2018, ha fornito un quadro per rafforzare il principio del paese 
d'origine e migliorare la protezione dei consumatori, in particolare dei minori e delle 
persone con disabilità, nel mondo online;

C. considerando che il principio del paese d'origine è sancito dal diritto dell'UE, in 
particolare dall'articolo 2, paragrafo 1, della direttiva sui servizi di media audiovisivi, e 
si è dimostrato un pilastro importante per la diffusione libera e senza ostacoli delle 
informazioni e per la prestazione transfrontaliera di servizi di media audiovisivi 
fornendo certezza giuridica; che esso costituisce una base importante per la protezione 
dei fornitori di servizi di media audiovisivi e consente di investire in produzioni 
innovative e creative e di migliorare la reperibilità delle opere audiovisive europee;

D. considerando che il ruolo della direttiva rivista sui servizi di media audiovisivi consiste 
nel sostenere e favorire la creazione culturale europea e la diversità culturale in un 
settore audiovisivo in evoluzione, in linea con altre norme, come la disposizione sul 
diritto d'autore di cui alla direttiva (UE) 2019/7906, che chiede un'equa remunerazione 
per i titolari dei diritti;

E. considerando che la creazione di uno spazio senza frontiere interne per i servizi di 

6 Direttiva (UE) 2019/790 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, sul diritto d'autore e sui 
diritti connessi nel mercato unico digitale e che modifica le direttive 96/9/CE e 2001/29/CE (GU L 130 del 
17.5.2019, pag. 92).
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media audiovisivi che offra anche un elevato livello di protezione degli obiettivi di 
interesse generale non può essere conseguito in misura sufficiente dai soli Stati membri 
e si può dunque conseguire meglio a livello di Unione;

F. considerando che le nuove disposizioni giuridiche orizzontali a livello dell'Unione 
rendono necessario chiarire in modo coerente e uniforme le loro interconnessioni 
nell'ambito del quadro giuridico specifico per i fornitori di servizi di media audiovisivi;

G. considerando che negli ultimi tempi è notevolmente aumentato il rischio di conflitto, e 
quindi la necessità di coerenza, a causa delle normative adottate o proposte a livello 
dell'Unione nel "decennio digitale", con particolare riferimento alla normativa sui 
servizi digitali7, che interessa gli attori della catena di distribuzione e di valore dei 
contenuti audiovisivi e che ha legami diretti con la direttiva sui servizi di media 
audiovisivi; che i legami più evidenti emergono nelle proposte concernenti la legge 
europea sulla libertà dei media e il regolamento sulla pubblicità politica, che affrontano 
questioni di pertinenza diretta per il settore dei media audiovisivi;

H. considerando che le informazioni sulla proprietà dei fornitori di servizi di media e dei 
fornitori di piattaforme per la condivisione di video dovrebbero essere accessibili al 
pubblico in modo semplice ed esauriente, in quanto si tratta di un aspetto di 
fondamentale importanza per limitare l'ulteriore concentrazione dei media;

I.. considerando che la valorizzazione e la promozione dei servizi di media audiovisivi 
professionali dell'UE possono apportare un importante contributo alla lotta globale 
contro la disinformazione e le notizie false; che ciò contribuisce a concretizzare 
efficacemente il diritto all'informazione e a promuovere un dibattito pubblico basato su 
una varietà di opinioni;

J. considerando che un gran numero di piattaforme online non fornisce accesso ai dati 
relativi al pubblico per le opere distribuite dai fornitori di servizi di media; che tuttavia 
tali dati sono indispensabili per adeguare le politiche e sostenere la creazione di 
contenuti;

K. considerando che un requisito indispensabile per la libertà e il pluralismo dei media è la 
presenza di autorità nazionali e regionali di regolamentazione dei media che siano 
indipendenti e imparziali, in quanto esse proteggono i media da indebite ingerenze 
politiche e commerciali garantendo servizi di media indipendenti, responsabili e 
trasparenti a livello operativo;

L. considerando che, a norma della direttiva rivista sui servizi di media audiovisivi, 
l'ERGA riunisce rappresentanti degli organismi nazionali di regolamentazione 
indipendenti nel settore dei servizi di media audiovisivi per fornire consulenza alla 
Commissione in merito all'attuazione coerente della direttiva sui servizi di media 
audiovisivi e per scambiare le migliori pratiche;

M. considerando che in oltre la metà degli Stati membri dell'UE le procedure di nomina dei 

7 Regolamento (UE) 2022/2065 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 ottobre 2022, relativo a un 
mercato unico dei servizi digitali e che modifica la direttiva 2000/31/CE (regolamento sui servizi digitali) (GU L 
277, del 27.10.2022, pag. 1).
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capi delle autorità di regolamentazione dei media rischiano di non essere 
sufficientemente efficaci nel limitare il rischio di influenza politica e/o economica8;

N. considerando che un gran numero di imprese attive nel settore dei media audiovisivi 
dell'UE sono anche piccole e medie imprese, che richiedono garanzie speciali per offrire 
una gamma diversificata di servizi a un pubblico europeo;

O. considerando che, alla luce dell'onnipresenza dei servizi di media digitali e della 
proliferazione di fonti di informazione su Internet, l'acquisizione dell'alfabetizzazione 
mediatica da parte di bambini e adolescenti così come da parte degli adulti costituisce 
una competenza di base indispensabile che, oltre alla comprensione funzionale, deve 
comprendere anche la capacità di riflessione (auto)critica nel comportamento di utilizzo 
dei media;

P. considerando che la convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con 
disabilità vincola giuridicamente l'UE e tutti i suoi Stati membri a garantire il diritto 
all'accessibilità (articolo 9), la libertà di espressione, di opinione e di accesso 
all'informazione (articolo 21) e la partecipazione alla vita culturale (articolo 30);

Q. considerando che i notevoli ritardi nel recepimento della direttiva sui servizi di media 
audiovisivi da parte degli Stati membri ne compromettono l'efficacia;

1. critica la mancata volontà di alcuni Stati membri di recepire la direttiva sui servizi di 
media audiovisivi entro i termini stabiliti, la generale riluttanza della Commissione ad 
avviare procedure di infrazione e la sua pubblicazione tardiva degli orientamenti; 
incoraggia gli Stati membri ad attuare la direttiva senza ulteriore ritardo;

2. esprime preoccupazione per il fatto che una valutazione completa non sia del tutto 
possibile al momento a causa del ritardo nel recepimento;

3. ricorda l'obbligo per la Commissione, di cui all'articolo 33, paragrafo 2, della direttiva 
sui servizi di media audiovisivi, di presentare una relazione sull'applicazione della 
stessa entro il 19 dicembre 2022 e ricorda agli Stati membri il loro obbligo, a norma 
dell'articolo 7, paragrafo 2, della direttiva, di riferire alla Commissione entro lo stesso 
termine in merito ai progressi compiuti in materia di accessibilità; ricorda inoltre 
l'obbligo della Commissione di presentare una relazione sull'applicazione dell'articolo 
13, paragrafi 1 e 2, della direttiva sulla base delle informazioni comunicate dagli Stati 
membri entro il 19 dicembre 2021 e di uno studio indipendente, tenendo conto degli 
sviluppi commerciali e dei progressi tecnologici, nonché dell'obiettivo della diversità 
culturale; deplora che la relazione sull'applicazione della direttiva sui servizi di media 
audiovisivi per il periodo 2014-2019 non sia stata ampiamente diffusa; osserva che tale 
relazione fornisce informazioni importanti ai fini dell'analisi comparativa dell'attuazione 
della direttiva rivista sui servizi di media audiovisivi;

4. riconosce la definizione di "opere europee" come un'interpretazione aperta e ampia del 
concetto di "opere audiovisive europee", come stabilito nella Convenzione europea del 
Consiglio d'Europa sulla televisione transfrontaliera del 5 maggio 1989; ricorda che la 
definizione di opere europee nella direttiva sui servizi di media audiovisivi lascia 

8 Dati forniti dal Centro per il pluralismo e la libertà dei media, dicembre 2022.
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impregiudicata la possibilità per gli Stati membri di stabilire una definizione più 
dettagliata per quanto riguarda i fornitori di servizi di media soggetti alla loro 
giurisdizione; afferma che la definizione di opere europee dovrebbe, tra l'altro, servire a 
promuovere le opere prodotte nell'UE a vantaggio dell'ecosistema creativo europeo; 
ricorda a tale proposito che, secondo il piano d'azione per i media e l'audiovisivo, la 
Commissione prevede di pubblicare una relazione sulle prospettive dei media europei 
per studiare le principali tendenze dei media e analizzarne il potenziale impatto sui 
mercati dei media e sui modelli commerciali; si rammarica che non sia stato possibile 
pubblicare tale relazione in tempo utile; chiede alla Commissione di valutare la 
definizione di opere europee esclusivamente sulla base dei risultati scientifici ottenuti in 
collaborazione con l'ERGA e l'Osservatorio europeo dell'audiovisivo e di tenere 
debitamente conto dei dati sulle prospettive dei media europei direttamente connessi 
all'attuale applicazione del termine "opere europee";

5. invita la Commissione ad adottare tempestivamente le misure necessarie per colmare le 
lacune e prevenire qualsiasi abuso di diritto nell'applicazione dell'articolo 2, 
paragrafo 4, della direttiva sui servizi di media audiovisivi;

6. ritiene che qualsiasi deroga relativa al principio del paese d'origine e l'introduzione di 
nuovi ostacoli e restrizioni alla libera prestazione di servizi, stabilita agli articoli da 56 a 
62 TFUE, debbano essere valutate alla luce delle garanzie di proporzionalità, 
flessibilità, prevedibilità e non discriminazione;

7. invita la Commissione a rivedere le procedure di cui agli articoli 3 e 4 della direttiva sui 
servizi di media audiovisivi, nel rispetto dei diritti di tutte le parti interessate e nell'ottica 
di rafforzare il principio del paese d'origine, al fine di accertare se esse possono essere 
applicate in modo più rapido ed efficace;

8. osserva che i diversi livelli di forza normativa esistenti per i servizi di media audiovisivi 
in contesti diversi stanno ancora causando disparità di condizioni a seconda che siano 
riprodotti attraverso una trasmissione televisiva, un servizio di piattaforma per la 
condivisione di video o altri servizi di piattaforma online; riconosce al tempo stesso che 
una delle ragioni è che la legislazione è legata al fatto che il fornitore abbia o meno la 
responsabilità editoriale del servizio; incoraggia maggiori sforzi per perseguire un 
elevato livello di protezione dei consumatori, protezione dai contenuti nocivi o 
protezione dei minori in tutti i tipi di media o canali di trasmissione nel quadro delle 
possibilità offerte dalla direttiva sui servizi di media audiovisivi;

9. sottolinea che l'ambito di applicazione della direttiva sui servizi di media audiovisivi è 
stato ampliato per imporre determinati obblighi ai fornitori di piattaforme per la 
condivisione di video ai sensi dell'articolo 28 ter, come l'obbligo di adottare misure 
adeguate per proteggere i minori dai contenuti nocivi e tutti gli utenti dai contenuti che 
istigano alla violenza o all'odio; sottolinea la necessità di garantire la corretta attuazione 
di tali disposizioni;

10. ricorda che, secondo la comunicazione del 2020 della Commissione dal titolo 
"Orientamenti relativi all'applicazione pratica del criterio di funzionalità essenziale della 
definizione di 'servizio di piattaforma per la condivisione di video' a norma della 
direttiva sui servizi di media audiovisivi", pubblicata nel 2020, i servizi di piattaforma 
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per la condivisione di video forniscono contenuti audiovisivi a cui il grande pubblico 
accede con frequenza sempre maggiore, e ciò vale anche per i servizi dei social media, 
che sono diventati un mezzo importante per la condivisione delle informazioni; ricorda 
inoltre che, in base a tali orientamenti, alcuni servizi di social media potrebbero 
rientrare nell'ambito di applicazione delle nuove norme sulle piattaforme per la 
condivisione di video se soddisfano determinati criteri;

11. ricorda le disposizioni fondamentali della direttiva sui servizi di media audiovisivi sulla 
protezione dei minori, in particolare il divieto di trattare i dati dei minori per le 
comunicazioni commerciali; ritiene che le misure di cooperazione transfrontaliera, in 
particolare per la protezione dei minori, debbano essere rafforzate aumentando la 
capacità delle autorità nazionali di regolamentazione dei media e di altre autorità 
competenti di affrontare efficacemente le violazioni individuate, garantendo in tal modo 
un'azione rapida ed efficace, incoraggiando nel contempo il coordinamento tra le parti 
interessate pubbliche e private in materia di azioni preventive; sottolinea ancora una 
volta le possibilità offerte dall'articolo 4 bis della direttiva sui servizi di media 
audiovisivi e ribadisce che i codici di condotta possono svolgere un ruolo importante a 
tale riguardo, tenendo conto della rapida evoluzione delle tecniche di 
commercializzazione;

12. invita gli Stati membri ad assicurare, in sede di attuazione della direttiva sui servizi di 
media audiovisivi, che sia chiaro e facilmente comprensibile soprattutto per gli utenti 
finali, se la protezione dei minori dai contenuti nocivi, la protezione del pubblico da 
determinati contenuti illegali e le restrizioni in materia di pubblicità relative ai contenuti 
previste dalla direttiva si applichino nei media attualmente utilizzati, in particolare 
online;

13. ritiene che le disposizioni legislative orizzontali applicabili ai servizi di media 
audiovisivi, come la legge sui servizi digitali o le norme orizzontali di 
coregolamentazione e autoregolamentazione, quale il codice rafforzato di buone 
pratiche contro la disinformazione del 2022, debbano essere interpretate in modo 
coerente con gli obiettivi della direttiva sui servizi di media audiovisivi; evidenzia la 
necessità di ridurre al minimo le disparità normative esistenti tra le offerte audiovisive 
di diversi fornitori, rafforzando la coerenza giuridica tra la legislazione settoriale e la 
legislazione orizzontale; ritiene che ciò garantirebbe la certezza giuridica di varie 
legislazioni europee attraverso un'interpretazione chiara che consenta la prevalenza del 
diritto settoriale e che rimanga coerente con gli obiettivi e i valori della direttiva sui 
servizi di media audiovisivi, quali la vigilanza indipendente e la protezione dei 
contenuti editoriali, il rispetto della dignità umana, la protezione dei minori, la sicurezza 
e la sicurezza pubbliche e il dibattito democratico pluralistico e ben funzionante, 
portando in tal modo all'attuazione di standard elevati;

14. pone l'accento sull'utilità della banca dati "Mavise"9 gestita dall'Osservatorio europeo 
dell'audiovisivo, che fornisce informazioni sui servizi di media audiovisivi, sulle 
piattaforme per la condivisione di video e sulla loro giurisdizione in Europa; chiede 
ulteriori sforzi per ampliare la portata della banca dati e facilitarne l'utilizzo da parte di 

9 Osservatorio europeo dell'audiovisivo, "MAVISE – Database on audiovisual services and their jurisdiction in 
Europe (MAVISE – Banca dati sui servizi audiovisivi e la loro giurisdizione in Europa), consultato il 3 aprile 
2023.

https://mavise.obs.coe.int/
https://mavise.obs.coe.int/
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tutti gli utenti interessati; chiede che l'articolo 5, paragrafo 2, della direttiva sui servizi 
di media audiovisivi sia formulato come obbligo per gli Stati membri in qualsiasi futura 
revisione della stessa;

15. invita la Commissione, sulla base delle relazioni degli Stati membri, in cooperazione 
con l'ERGA e attraverso il dialogo con le organizzazioni della società civile interessate, 
a elaborare obiettivi qualitativi e quantitativi comuni volti a promuovere l'ulteriore 
sviluppo di servizi accessibili per le persone con disabilità in linea con i requisiti di 
accessibilità stabiliti nell'atto europeo sull'accessibilità10 per i prodotti e i servizi e, nel 
complesso, a migliorare l'accessibilità dei servizi; ritiene che tali obiettivi ambiziosi, 
con chiari termini di attuazione basati sull'effettiva situazione dell'accessibilità in 
ciascuno Stato membro e tenendo conto dei più recenti sviluppi tecnici, dovrebbero 
includere una percentuale di contenuti audiovisivi accessibili associati a tipi specifici di 
servizi di accesso; fa presente che le relazioni sul miglioramento dell'accessibilità dei 
servizi devono essere rese pubbliche e che all'atto di valutare l'adempimento da parte 
degli Stati membri dei loro obblighi ai sensi della direttiva sui servizi di media 
audiovisivi, la Commissione dovrebbe verificare che la loro interpretazione di "misure 
proporzionate" non invalidi l'articolo 7;

16. evidenzia l'importanza di agevolare l'accessibilità (doppiaggio, sottotitoli, descrizioni 
audio o altro) in tutte le lingue del territorio in cui è erogato il servizio di media 
audiovisivo; sottolinea che è fondamentale designare senza indebito ritardo un punto di 
contatto online facilmente accessibile e a disposizione del pubblico in ogni Stato 
membro;

17. chiede maggiori sforzi per diffondere opere europee rappresentative dell'intera gamma 
della diversità linguistica europea, tenendo conto sia delle lingue ufficiali che delle 
lingue regionali e minoritarie; ritiene pertanto indispensabile raccogliere dati sulla 
diffusione linguistica dei servizi di media audiovisivi, comprese informazioni sulla 
diversità linguistica del doppiaggio, del sottotitolaggio o delle descrizioni audio offerti 
in parallelo, in modo da poter agire in modo più mirato;

18. sottolinea le potenzialità dell'utilizzo dell'intelligenza artificiale per aumentare 
l'accessibilità dei servizi audiovisivi e invita la Commissione e gli Stati membri a 
promuoverle in modo strategico e mirato;

19. invita la Commissione a sollecitare norme europee per i servizi di accesso, comprese le 
icone, che rispettino le pratiche esistenti, ma che siano utilizzabili anche dai paesi che 
non dispongono di orientamenti sulla qualità;

20. raccomanda che il futuro Centro "AccessibleEU" istituisca un forum per tutti i soggetti 
interessati dall'atto europeo sull'accessibilità e dalla direttiva sui servizi di media 
audiovisivi, al fine di procedere allo scambio di pratiche e trovare ambiti di 
cooperazione per migliorare l'accessibilità dei media nell'UE;

21. invita la Commissione ad effettuare uno studio per misurare e confrontare l'accessibilità 

10 Direttiva (UE) 2019/882 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, sui requisiti di 
accessibilità dei prodotti e dei servizi (GU L 151 del 7.6.2019, pag. 70).
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dei media tra gli Stati membri;

22. osserva che i colegislatori hanno introdotto nuovi punti importanti nella revisione della 
direttiva sui servizi di media audiovisivi, in particolare una disposizione che riconosce 
agli Stati membri la facoltà di adottare misure volte a dare rilievo ai servizi di media 
audiovisivi di interesse generale (articolo 7 bis) e una disposizione a tutela dell'integrità 
dei servizi di media audiovisivi (articolo 7 ter); pone l'accento sulla necessità di 
garantire una corretta attuazione di tali disposizioni, tenuto conto del ruolo 
fondamentale dei produttori di dispositivi e dei fornitori di interfacce utente nel 
consentire l'accesso, la ricerca e l'individuazione dei servizi di media audiovisivi online 
da parte dei cittadini; 

23. ritiene inoltre che le misure previste all'articolo 7 bis potrebbero essere ulteriormente 
rafforzate e incoraggia gli Stati membri a sfruttare maggiormente le opportunità che 
possono derivare da un'adeguata valorizzazione dei servizi di media audiovisivi di 
interesse generale e a trarre beneficio da tali opportunità; suggerisce inoltre che l'ERGA 
contribuisca all'elaborazione di orientamenti per un approccio europeo armonizzato in 
materia, basato su un'analisi delle migliori pratiche; ritiene che sia possibile compiere 
progressi in direzione di un obbligo di dare rilievo ai servizi di media audiovisivi di 
interesse generale, a condizione che la portata e l'interpretazione dei contenuti di 
interesse generale siano armonizzate e non siano in contrasto con i valori dell'Unione, 
tenendo debitamente conto dei sistemi esistenti in tal senso e del loro ulteriore sviluppo;

24. sottolinea, a tale proposito, che i servizi o i contenuti di interesse generale non si 
limitano, deliberatamente, ai media del servizio pubblico, ma includono anche i servizi 
o i contenuti messi a disposizione da fornitori commerciali di servizi di media volti a 
soddisfare esigenze sociali, democratiche e culturali, in quanto possono rappresentare 
una più ampia gamma di opinioni nello spettro politico;

25. incoraggia gli Stati membri ad adottare norme complete ed efficaci, conformemente 
all'articolo 7 ter della direttiva sui servizi di media audiovisivi, volte a proteggere 
l'integrità del segnale su tutte le pertinenti piattaforme e interfacce online utilizzate per 
accedere ai servizi di media audiovisivi;

26. sottolinea l'importanza dei tasti numerici sui telecomandi per garantire la visibilità e la 
reperibilità dei servizi di media audiovisivi di interesse generale; osserva che alcuni 
produttori hanno rimosso questi tasti dai telecomandi, rischiando di compromettere i 
sistemi tradizionali di numerazione dei canali;

27. ritiene che sia coerente con gli obiettivi della direttiva sui servizi di media audiovisivi 
che gli Stati membri mettano in atto misure volte a dare rilievo ai servizi di media 
audiovisivi di interesse generale nonché alle opere europee, rispetto alle interfacce 
utenti e ai servizi di piattaforma pertinenti che offrono i loro servizi a utenti sui 
rispettivi territori, ma che non sono stabiliti su tali territori; ricorda che è importante che 
tali misure siano basate su criteri trasparenti e oggettivi; sottolinea che all'atto del 
recepimento della direttiva sui servizi di media audiovisivi nel diritto nazionale, gli Stati 
membri sono liberi di includere altri tipi di media, quali ad esempio la radio, gli audio 
online o la stampa;

28. ritiene che sia necessario affrontare la questione dell'utilizzo dell'intelligenza artificiale 
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in relazione ai servizi di media audiovisivi al fine di salvaguardare e promuovere la 
libertà di espressione, in particolare la libertà di opinione e la libertà di ricevere e 
comunicare informazioni ed idee;

29. ritiene opportuno mantenere i requisiti relativi alla quota di opere europee quali obiettivi 
minimi al loro livello attuale, salvo diversa raccomandazione basata sui fatti; sottolinea 
l'importanza delle disposizioni in materia di promozione e distribuzione delle opere 
europee, unitamente agli strumenti di reperibilità forniti dall'ERGA agli Stati membri, e 
il loro impatto diretto sulla creazione audiovisiva locale e sugli ecosistemi 
imprenditoriali; invita la Commissione e l'ERGA a promuovere lo scambio di migliori 
pratiche tra gli Stati membri sull'impiego di tali strumenti di reperibilità al fine di 
presentare, nel lungo termine, proposte di misure specifiche che tutti gli Stati membri 
dovranno applicare; ricorda agli Stati membri che possono andare oltre i requisiti 
dell'UE in materia di quote a livello nazionale;

30. sottolinea che l'introduzione dei requisiti di quote dell'UE era intesa a promuovere 
l'ecosistema creativo europeo aumentando l'esposizione del pubblico dell'UE alle opere 
europee e offrendo alle creazioni europee maggiori opportunità di raggiungere gli 
spettatori in tutta l'UE; ritiene necessario garantire un monitoraggio regolare 
dell'attuazione dei requisiti di quote dell'UE, compresi i tipi di opere audiovisive coperte 
e il calcolo dei volumi per le quote dei servizi a richiesta;

31. sottolinea che la più recente revisione della direttiva sui servizi di media audiovisivi ha 
introdotto un meccanismo di deroga per il principio del paese d'origine, in particolare in 
virtù dell'articolo 13, paragrafo 2, volto a stabilire un migliore equilibrio delle norme 
applicabili ai vari attori che forniscono lo stesso servizio, garantendo nel contempo la 
diversità culturale e la concorrenza leale tra tutti gli attori che si rivolgono a un mercato 
nazionale e mantenendo un ecosistema creativo europeo costante e diversificato in tali 
paesi; prende atto del ricorso al meccanismo da parte di 14 Stati membri, ad esempio, 
per contribuire ai fondi nazionali e agli investimenti diretti;

32. sottolinea la mancanza di dati comparativi e osserva che alcuni operatori del mercato 
hanno dichiarato che la disposizione sarà fondamentale per gli obiettivi di promozione e 
diversificazione del settore audiovisivo europeo e stimolerà la diversità culturale, 
mentre altri operatori del mercato hanno dichiarato che tali deroghe comporteranno 
effetti indesiderati per il mercato unico o potrebbero generare costi aggiuntivi; 

33. sottolinea che la valutazione dovrebbe riguardare in modo esaustivo la promozione delle 
opere europee in un panorama mediatico europeo eterogeneo, caratterizzato da fornitori 
piccoli e grandi, regionali, europei ed extraeuropei, in una sezione sugli attuali sviluppi 
culturali, tecnici e commerciali, e dovrebbe presentare proposte di misure specifiche per 
risolvere i problemi individuati;

34. osserva che il calcolo delle quote per le emittenti televisive di cui all'articolo 16 della 
direttiva sui servizi di media audiovisivi esclude notiziari, manifestazioni sportive, 
giochi, pubblicità, servizi di teletext e televendite, ma non è prevista un'esclusione per i 
servizi audiovisivi a richiesta; invita la Commissione a valutare i tipi di programmi 
offerti dai servizi audiovisivi a richiesta che sono conteggiati nella quota di opere 
europee presenti nei cataloghi e posti in rilievo al fine di garantire che l'applicazione 
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della quota raggiunga obiettivi analoghi a quelli stabiliti all'articolo 16;

35. incoraggia inoltre uno studio completo per valutare la possibilità, il valore aggiunto e 
l'impatto sull'ecosistema creativo europeo di requisiti minimi comuni a livello dell'UE 
in materia di regimi di incentivi agli investimenti, quale modo per integrare le 
disposizioni in materia di obblighi finanziari previsti dalla direttiva sui servizi di media 
audiovisivi, tenendo conto delle migliori pratiche nell'UE e nel mondo e ponendo 
l'accento sull'integrazione degli effetti sociali o culturali auspicabili in termini di 
politica dei media, quali lo sviluppo dei talenti, gli obblighi sociali, l'inclusione, la 
diversità, la parità di genere e l'inverdimento;

36. ritiene che la scelta che una stagione di una serie corrisponda a un titolo, come indicato 
negli orientamenti relativi al calcolo della percentuale di opere europee nei cataloghi a 
richiesta a norma dell'articolo 13, paragrafo 7, della direttiva sui servizi di media 
audiovisivi, andrebbe valutata a tempo debito tenendo conto delle sue conseguenze sulle 
opere cinematografiche e le serie televisive e dell'obiettivo di offrire al pubblico 
europeo un'offerta culturale variegata; ritiene inoltre che i termini "fatturato di modesta 
entità " e "pubblico di modesta entità" dovrebbero essere valutati per verificare se siano 
sufficientemente chiari e possano essere applicati in maniera sufficientemente 
armonizzata;

37. è consapevole del fatto che, per quanto riguarda la trasmissione di eventi di particolare 
rilevanza e la possibilità del pubblico di guardarli, alcuni Stati membri, nell'attuazione 
dell'articolo 14 della direttiva sui servizi di media audiovisivi, hanno adottato norme 
sproporzionate sul volume di eventi interessati, le negoziazioni con gli offerenti 
qualificati, i criteri di ammissibilità e la loro idoneità complessiva all'attuale panorama 
competitivo, ad esempio rispetto alla disponibilità di eventi online; invita la 
Commissione a monitorare attentamente l'attuazione delle norme per garantire che gli 
eventi di particolare rilevanza rimangano accessibili al maggior numero possibile di 
persone nelle trasmissioni televisive in chiaro;

38. sottolinea che la raccolta di dati relativi ai servizi di media audiovisivi disponibili sulle 
piattaforme online conferisce a tali piattaforme un vantaggio competitivo;

39. accoglie con favore il fatto che i gatekeeper di cui al regolamento sui mercati digitali11 
debbano condividere parte dei dati che generano e non siano autorizzati a favorire i 
propri contenuti rispetto a quelli di terzi; ritiene che ciò potrebbe non essere sufficiente 
a garantire una concorrenza leale e un panorama variegato di media audiovisivi; invita 
la Commissione a prendere in esame soluzioni adeguate per evitare tali squilibri di 
mercato e garantire che i fornitori di servizi di media audiovisivi possano accedere a 
tutti i dati sulla fruizione dei propri servizi;

40. sottolinea inoltre che i dati necessari devono, quanto meno, essere accessibili alle 
rispettive autorità o organismi nazionali di regolamentazione, in modo che essi possano 
determinare se ai servizi di media audiovisivi di interesse generale alle opere europee 

11 Regolamento (UE) 2022/1925 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 settembre 2022, relativo a 
mercati equi e contendibili nel settore digitale e che modifica le direttive (UE) 2019/1937 e (UE) 2020/1828 
(regolamento sui mercati digitali) (GU L 265 del 12.10.2022, pag. 1).
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sia stato dato il giusto rilievo nei cataloghi dei servizi di media audiovisivi a richiesta;

41. chiede di sfruttare al massimo le potenzialità della coregolamentazione e 
dell'autoregolamentazione e di valutarne regolarmente i rispettivi effetti sui fornitori di 
servizi di media audiovisivi per fornire la migliore qualità e il migliore impatto 
possibili;

42. invita la Commissione a procedere a un'indagine più approfondita delle opzioni in 
rapida crescita di servizi di media audiovisivi creati da influencer online, rivolgendo una 
particolare attenzione alla tutela dei minori e dei consumatori, e ad applicare 
scrupolosamente una netta ed evidente distinzione tra pubblicità e contenuti propri; 
riconosce che il fatto che le comunicazioni commerciali non siano segnalate come tali si 
sta rivelando sempre più come un problema di concorrenza e ha ripercussioni negative 
sulla tutela dei minori e dei consumatori;

43. invita gli Stati membri e la Commissione a garantire, ove possibile, che l'identità del 
fornitore di servizi di media audiovisivi sia chiaramente individuabile dagli utenti, 
anche online, tramite un logo o marchio di altro tipo;

44. esorta gli Stati membri ad adempiere ai loro obblighi ai sensi dell'articolo 30, 
paragrafo 4, della direttiva sui servizi di media audiovisivi per quanto concerne le 
risorse finanziarie e umane delle autorità o degli organismi nazionali di 
regolamentazione, visti i loro compiti sempre più complessi, e a promuovere la 
cooperazione transfrontaliera; insiste sulla necessità di salvaguardare l'indipendenza 
richiesta dalla direttiva sui servizi di media audiovisivi; sottolinea l'importanza di dotare 
l'ERGA di mezzi e strumenti efficaci per monitorare il rispetto degli obblighi previsti 
dalla direttiva e di prevedere sanzioni in caso di inadempienza; chiede che all'ERGA sia 
conferita maggiore indipendenza, tra l'altro tramite l'istituzione di un suo segretariato 
indipendente dalla Commissione;

45. insiste affinché, a prescindere dalla futura legislazione, la Commissione garantisca 
un'attuazione coerente e completa della direttiva sui servizi di media audiovisivi e dei 
suoi obiettivi negli Stati membri, prestando particolare attenzione all'articolo 30, che, in 
ogni caso, richiede un monitoraggio continuo e attento e reazioni tempestive a qualsiasi 
sviluppo indesiderato; chiede alla Commissione di agire rapidamente qualora vi sia 
ragione di ritenere che un'autorità o un organismo nazionale di regolamentazione 
potrebbe esercitare i propri poteri in modo incompatibile con gli obiettivi e i valori 
dell'UE, in particolare in caso di sospette violazioni dei diritti e delle libertà sanciti dalla 
Carta dei diritti fondamentali dell'UE;

46. esorta la Commissione a pubblicare tempestivamente gli orientamenti di cui 
all'articolo 33 bis, paragrafo 3, della direttiva sui servizi di media audiovisivi in merito 
all'ambito di applicazione delle relazioni degli Stati membri sull'attuazione delle misure 
per lo sviluppo dell'alfabetizzazione mediatica, al fine di evitare ulteriori ritardi nella 
presentazione tempestiva di tali relazioni; ribadisce che i destinatari dei servizi di media 
all'interno dell'UE hanno il diritto di ricevere e di comunicare informazioni ai sensi 
dell'articolo 11 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea e ricorda che 
non tutti possono usufruire di tale diritto e della possibilità di accedere a servizi di 
media liberi e pluralistici nell'UE se questi non sono accompagnati da un'adeguata 
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alfabetizzazione mediatica, aspetto di cui si occupa in modo particolare la direttiva 
rivista sui servizi di media audiovisivi; sottolinea che l'alfabetizzazione mediatica non 
dovrebbe essere limitata all'apprendimento in materia di strumenti e tecnologie, ma 
dovrebbe invece mirare a dotare le persone delle capacità di riflessione critica 
necessarie per esercitare il proprio giudizio, analizzare realtà complesse e riconoscere la 
differenza tra opinioni e fatti;

47. prende atto che le sfide al diritto di ricevere e di comunicare informazioni e alla 
possibilità di accedere a servizi di media liberi e pluralistici sono spesso aggravate dal 
predominio di alcune piattaforme online; raccomanda pertanto di valutare l'ipotesi di 
introdurre imposte per tali piattaforme, che potrebbero generare fondi per la creazione e 
il rafforzamento di iniziative di alfabetizzazione mediatica in tutti gli Stati membri;

48. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione.
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ALLEGATO: ELENCO DELLE ENTITÀ O DELLE PERSONE DA CUI LA 
RELATRICE HA RICEVUTO CONTRIBUTI

L'elenco in appresso è compilato su base puramente volontaria, sotto l'esclusiva responsabilità della 

relatrice. Nel corso dell'elaborazione della relazione e fino alla sua approvazione in commissione, la 

relatrice ha ricevuto contributi dalle seguenti entità o persone:

Entità e/o persona
Amazon
ANGA – Verband Deutscher Kabelnetzbetreiber e.V.
Arbeitsgemeinschaft der öffentlich-rechtlichen Rundfunkanstalten der Bundesrepublik 
Deutschland
Association of Commercial Television and Video on Demand Services in Europe
Association of European Radios
Association of TV & Radio Sales Houses – EGTA
Association Relative à la Télévision Européenne – ARTE
Autorité publique française de régulation de la communication audiovisuelle et numérique – 
ARKOM
Banijay Group
Bitkom e.V.
Bundesverband Digitalpublisher und Zeitungsverleger, Medienverband der freien Presse
Consell de l'Audiovisual de Catalunya
DIGITALEUROPE
Direktorenkonferenz der Landesmedienanstalten
Electro and Digital Industry Association – ZVEI
EUROCINEMA – Association de producteurs de cinéma et de télévision
European Advertising Standards Alliance
European Audiovisual Production Association
European Broadcasting Union
European Coalitions for Cultural Diversity
European Composer & Songwriter Alliance
European Film Agency Directors Association
European Grouping of Societies of Authors and Composers – GESAC
European Magazine Media Association & European Newspapers Publishers' Association
European Producers Club
European VOD Coalition
Federation of European Screen Directors
France Télévisions
Google
International Federation of Film Distributors' and Publishers' Associations
International Union of Cinemas
Kommunikationsbehörde Austria
MEDIAFOREUROPE N.V.



PE738.565v03-00 20/30 RR\1276614IT.docx

IT

National Electronic Mass Media Council (Lettonia)
Network of Independent European Film Distributors
News Media Europe
Paramount
Pilar Orero
Radio Télévision Luxembourg Deutschland
Sky
Société des Auteurs et Compositeurs Dramatiques
Society of Audiovisual Authors
Spanish Federation of Audiovisual Producers
Spitzenorganisation der Filmwirtschaft
Union Network International Europe
Verband Österreichischer Privatsender
Verband Privater Medien e.V. VAUNET
VIVENDI
Zentralverband der deutschen Werbewirtschaft
Zweites Deutsches Fernsehen
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2.3.2023

PARERE DELLA COMMISSIONE PER IL MERCATO INTERNO E LA 
PROTEZIONE DEI CONSUMATORI

destinato alla commissione per la cultura e l'istruzione

sull'attuazione della direttiva sui servizi di media audiovisivi
(2022/2038(INI))

Relatore per parere: Marc Angel

SUGGERIMENTI

La commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori invita la commissione 
per la cultura e l'istruzione, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione 
che approverà i seguenti suggerimenti:

A. considerando che la creazione di uno spazio senza frontiere interne per i servizi di 
media audiovisivi che offra anche un elevato livello di protezione degli obiettivi di 
interesse generale non potrebbe essere conseguito in misura sufficiente dai soli Stati 
membri e potrebbe dunque essere conseguito meglio a livello di Unione;

B. considerando che l'ultima revisione della direttiva sui servizi di media audiovisivi12, 
adottata il 28 novembre 2018, ha fornito un quadro per rafforzare il principio del paese 
d'origine e migliorare la protezione dei consumatori, in particolare dei minori e delle 
persone con disabilità, nel mondo online;

C. considerando che, ai sensi della direttiva sui servizi di media audiovisivi riveduta, il 
gruppo dei regolatori europei per i servizi di media audiovisivi riunisce rappresentanti 
degli organismi nazionali di regolamentazione indipendenti nel settore dei servizi 
audiovisivi per fornire consulenza alla Commissione in merito all'attuazione coerente 
della direttiva sui servizi di media audiovisivi e per scambiare le migliori pratiche;

D. considerando che i notevoli ritardi nel recepimento della direttiva sui servizi di media 
audiovisivi da parte degli Stati membri ne compromettono l'efficacia;

E. considerando che è necessario garantire la coerenza tra la direttiva sui servizi di media 
audiovisivi e il regolamento sui blocchi geografici13; che la relazione della 

12 Direttiva 2010/13/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 marzo 2010, relativa al coordinamento 
di determinate disposizioni legislative, regolamentari e amministrative degli Stati membri concernenti la 
fornitura di servizi di media audiovisivi (GU L 95 del 15.4.2010, pag. 1).
13 Regolamento (UE) 2018/302 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 febbraio 2018, recante misure 
volte a impedire i blocchi geografici ingiustificati e altre forme di discriminazione basate sulla nazionalità, sul 
luogo di residenza o sul luogo di stabilimento dei clienti nell'ambito del mercato interno e che modifica i 
regolamenti (CE) n. 2006/2004 e (UE) 2017/2394 e la direttiva 2009/22/CE (GU L 60I del 2.3.2018, pag. 1).
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Commissione sulla prima revisione a breve termine del regolamento sui blocchi 
geografici14 afferma che, per quanto riguarda i contenuti audiovisivi, in particolare, la 
Commissione avvierà un dialogo con le parti interessate al fine di promuovere la 
circolazione di contenuti di qualità in tutta l'UE; che tale dialogo è incluso come azione 
7 nel piano d'azione per i media e l'audiovisivo15;

1. sottolinea l'importanza di una corretta attuazione della direttiva sui servizi di media 
audiovisivi, che mira a istituire un quadro più sicuro e più equo per i servizi audiovisivi 
e a garantire un elevato livello di protezione dei consumatori; deplora che non tutti gli 
Stati membri abbiano attuato la direttiva sui servizi di media audiovisivi, aumentando 
così la frammentazione del mercato unico, creando barriere ingiustificate e 
danneggiando il pluralismo dei media in Europa; incoraggia tutti gli Stati membri ad 
attuarla con urgenza;

2. esprime preoccupazione per il fatto che, a causa del ritardo nel recepimento, attualmente 
non sia del tutto possibile svolgere una valutazione ex post completa;

3. sottolinea l'importanza del principio rafforzato del paese di origine, che aiuta i fornitori 
a rispettare le norme e facilita la prestazione transfrontaliera di servizi fornendo certezza 
giuridica e una migliore comprensione delle norme da rispettare, rafforzando nel 
contempo la protezione dei consumatori nel mercato interno;; sottolinea che il principio 
del paese di origine è essenziale per realizzare un mercato unico dei servizi di media 
audiovisivi e continua a svolgere un ruolo importante per incentivare gli investimenti in 
produzioni innovative e creative; sottolinea che le deroghe al principio del paese di 
origine potrebbero portare alla frammentazione del mercato unico e generale oneri 
amministrativi per i servizi transfrontalieri;

4. sottolinea che, a norma dell'articolo 7 della direttiva sui servizi di media audiovisivi, i 
fornitori di servizi di media devono garantire, senza indebito ritardo, che i servizi 
audiovisivi siano resi costantemente e progressivamente più accessibili alle persone con 
disabilità, in linea con i requisiti di accessibilità di cui alla direttiva (UE) 2019/882; 
deplora, tuttavia, che esistano differenze sostanziali tra gli Stati membri per quanto 
riguarda l'adempimento di tali obblighi; esprime preoccupazione per il fatto che, a causa 
di ritardi e differenze nel recepimento, gli Stati membri non stiano rispondendo 
adeguatamente alle esigenze delle persone con disabilità e ricorda pertanto che è 
essenziale che ciascuno Stato membro designi senza indebito ritardo un punto di 
contatto online facilmente accessibile e a disposizione del pubblico;

5. ricorda che i fornitori di servizi di media dovrebbero riferire periodicamente alle 
autorità o agli organismi nazionali di regolamentazione in merito all'attuazione delle 
misure in materia di accessibilità; invita la Commissione a promuovere lo scambio delle 
migliori prassi tra gli Stati membri e tra i fornitori di servizi di media sottolinea la 
necessità di coordinamento nell'attuazione della direttiva sui servizi di media 
audiovisivi e della direttiva (UE) 2019/882 al fine di conseguire il miglior risultato 
possibile per le persone con disabilità;

6. ricorda le disposizioni fondamentali della direttiva sui servizi di media audiovisivi volte 

14 COM(2020)0766.
15 COM(2020)0784.
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a proteggere i minori, in particolare il divieto di trattare i dati dei minori per le 
comunicazioni commerciali, e le disposizioni sull'inserimento di prodotti e sul 
rafforzamento del controllo e della regolamentazione dei contenuti che possono nuocere 
allo sviluppo fisico, mentale o morale dei minori, compresi i contenuti relativi ad 
alimenti e bevande non sani; esorta la Commissione a garantire la rigorosa attuazione e 
la corretta applicazione di tali norme; osserva che i codici di autoregolamentazione 
possono svolgere un ruolo importante a tale riguardo e sottolinea che dovrebbero tenere 
conto della rapida evoluzione delle tecniche di commercializzazione;

7. sottolinea la necessità di garantire la corretta applicazione delle norme vigenti in materia 
di trasparenza per le pubblicità, comprese quelle presentate dagli influencer;

8. evidenzia l'importanza di un mercato interno dei media ben funzionante caratterizzato 
da un elevato livello di protezione dei consumatori; sottolinea che la proposta di legge 
europea sulla libertà dei media mira a rafforzare ulteriormente la cooperazione tra le 
autorità nazionali di regolamentazione istituendo un consiglio europeo dei media; 
sottolinea che occorre garantire l'indipendenza e risorse finanziarie e umane adeguate 
per adempiere a queste nuove responsabilità e per rafforzare in modo efficace i diritti 
dei consumatori e la scelta dei consumatori; insiste sull'importanza di evitare 
sovrapposizioni tra i due strumenti al fine di preservarne l'efficacia;

9. sottolinea la necessità di chiarire in che modo l'attuazione della direttiva sui servizi di 
media audiovisivi integri quella di altri atti giuridici pertinenti dell'UE, come la legge 
sui servizi digitali16 di recente adozione, osservando che la direttiva sui servizi di media 
audiovisivi dovrebbe essere considerata lex specialis rispetto al quadro di applicazione 
generale stabilito nella legge sui servizi digitali, al fine di garantire un elevato livello di 
protezione dei consumatori e un quadro legislativo coerente e coordinato in tutti gli Stati 
membri;

10. sottolinea la necessità di garantire il pieno rispetto di principi quali la non 
discriminazione, la protezione dei consumatori, la neutralità tecnologica e della rete, 
l'affidabilità e l'inclusività e chiede una tutela più solida dei diritti degli utenti; osserva 
che i diversi livelli di protezione dei consumatori per quanto riguarda le comunicazioni 
commerciali si traducono nell'assenza di condizioni eque per i servizi di media 
audiovisivi e le piattaforme per la condivisione di video, il che nuoce alla protezione dei 
consumatori, e invita la Commissione ad affrontare tale questione; ricorda che il trattato 
sul funzionamento dell'Unione europea e la direttiva sui servizi di media audiovisivi 
vietano le restrizioni discriminatorie alla libera circolazione dei servizi mediatici; 
sottolinea la necessità di garantire che i contenuti dei media audiovisivi possano essere 
trasmessi alla velocità e alla qualità previste dai loro creatori e distributori; si oppone a 
qualsiasi tentativo di limitare l'applicazione del principio della neutralità della rete a tale 
riguardo; esprime preoccupazione per l'attuazione della direttiva sui servizi di media 
audiovisivi in alcuni Stati membri, in particolare in Ungheria, dove una legge nazionale 
vieta o limita l'esposizione delle comunità LGBTI e le questioni relative alla 
programmazione e ai contenuti pubblicitari, il che costituisce una chiara violazione dei 
valori, dei principi e delle leggi dell'UE; ricorda che le leggi nazionali che violano i 

16 Regolamento (UE) 2022/2065 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 ottobre 2022, relativo a un 
mercato unico dei servizi digitali e che modifica la direttiva 2000/31/CE (regolamento sui servizi digitali) (GU L 
277, del 27.10.2022, pag. 1).
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diritti fondamentali sanciti dalla Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, dal 
trattato sull'Unione europea, dal trattato sul funzionamento dell'Unione europea e dalla 
legislazione dell'UE in materia di mercato interno, compresa la direttiva sui servizi di 
media audiovisivi, non solo hanno effetti negativi sui consumatori, ma ledono anche il 
diritto alla libertà d'impresa; osserva che la Commissione ha avviato procedure di 
infrazione nei confronti dell'Ungheria a tale riguardo e la incoraggia vivamente a dare 
un seguito pieno in tale Stato membro e a garantire altresì la corretta applicazione della 
direttiva sui servizi di media audiovisivi in tutta l'Unione;

11. sottolinea la necessità di garantire la corretta attuazione delle nuove disposizioni a tutela 
dell'integrità del segnale di radiodiffusione e incoraggia gli Stati membri ad adottare 
norme esaustive ed efficaci per proteggere l'integrità del segnale di radiodiffusione su 
tutte le pertinenti piattaforme online e interfacce utente utilizzate per accedere ai servizi 
di media audiovisivi;

12. prende atto della disposizione che riconosce la capacità degli Stati membri di garantire 
il posizionamento vantaggioso dei servizi di media audiovisivi di interesse generale; 
sottolinea la necessità di garantire la corretta attuazione di tale disposizione; sottolinea 
che solo alcuni Stati membri hanno adottato misure per garantire il posizionamento 
vantaggioso dei servizi di media audiovisivi di interesse generale e invita la 
Commissione a presentare orientamenti in relazione all'articolo 7 bis;

13. ritiene che la libera circolazione dei servizi debba essere garantita unitamente alla tutela 
della diversità culturale; apprezza l'attuazione agevole ed efficace dell'obbligo di 
includere il 30 % di opere europee nei cataloghi di video on demand, che ha avuto un 
impatto positivo sulla diversità culturale grazie a una maggiore esposizione del pubblico 
dell'UE alle opere europee e all'offerta di maggiori opportunità per permettere alle 
creazioni europee di raggiungere gli spettatori in tutta l'UE; sottolinea al tempo stesso 
che le quote che si discostano dalla direttiva sui servizi di media audiovisivi per quanto 
riguarda la percentuale delle opere europee, le sottoquote per le opere nazionali, le 
esigenze di investimento supplementari e i complessi obblighi in materia di contributo 
finanziario generano notevoli costi di conformità per gli operatori di mercato e possono 
compromettere l'integrità del mercato unico; sottolinea inoltre che lo streaming è una 
forma consolidata di accesso ai media nel mercato interno e invita pertanto la 
Commissione e gli Stati membri ad approfondire ulteriormente la possibile applicazione 
delle norme della direttiva sui servizi di media audiovisivi relative alle opere europee ai 
servizi di streaming musicale, almeno per quanto riguarda la promozione, il 
posizionamento vantaggioso e la reperibilità;

14. prende atto delle opportunità offerte dai principali servizi di video on demand situati al 
di fuori dell'UE ai creatori e produttori europei di opere audiovisive; sottolinea però 
anche le potenziali sfide, dal momento che la definizione di opere europee comprende le 
opere originarie sia degli Stati membri dell'Unione europea sia degli Stati che sono parti 
della Convenzione europea sulla televisione transfrontaliera, come il Regno Unito; 
invita la Commissione a esaminare l'impatto sull'intera catena del valore del settore 
culturale e creativo europeo e a esaminare in che modo tali piattaforme rispettino le 
norme del mercato interno dell'Unione; evidenzia la necessità di sostenere le PMI 
europee, che sono necessarie per il corretto funzionamento del settore audiovisivo e per 
un'offerta diversificata, che rafforza la libertà di scelta dei consumatori;
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15. ricorda che l'accesso transfrontaliero a beni e servizi online dovrebbe essere privo di 
ostacoli o discriminazioni per i consumatori europei, indipendentemente dal luogo in cui 
si trovano o in cui risiedono e dalla cittadinanza che hanno; rileva, a tale proposito, 
l'importanza di garantire la coerenza tra la direttiva sui servizi di media audiovisivi e il 
regolamento sui blocchi geografici, considerando che l'ambito di applicazione di 
quest'ultimo non include i contenuti audiovisivi; osserva che con il regolamento sulla 
portabilità17 sono stati compiuti progressi a vantaggio dei consumatori; ricorda che 
permangono ancora alcuni ostacoli, in particolare nella fornitura di servizi audiovisivi, e 
invita la Commissione a rimuovere gli ostacoli ingiustificati, sproporzionati e 
discriminatori; ricorda alla Commissione di presentare al Parlamento l'esito del suo 
dialogo con le parti interessate sull'eventuale estensione del campo di applicazione del 
regolamento sui blocchi geografici;

16. sottolinea che l'ambito di applicazione della direttiva sui servizi di media audiovisivi è 
stato ampliato per imporre determinati obblighi ai fornitori di piattaforme per la 
condivisione di video ai sensi dell'articolo 28 ter, come l'obbligo di adottare misure 
adeguate per proteggere i minori dai contenuti nocivi e tutti gli utenti dai contenuti che 
istigano alla violenza o all'odio; sottolinea la necessità di garantire la corretta attuazione 
di tali disposizioni;

17. ricorda che, secondo la comunicazione della Commissione dal titolo "Orientamenti 
relativi all’applicazione pratica del criterio di funzionalità essenziale della definizione di 
"servizio di piattaforma per la condivisione di video" a norma della direttiva sui servizi 
di media audiovisivi", pubblicata nel 2020, i servizi di piattaforma per la condivisione di 
video forniscono contenuti audiovisivi a cui il grande pubblico accede con frequenza 
sempre maggiore, e ciò vale anche per i servizi dei social media, che sono diventati un 
mezzo importante per la condivisione delle informazioni; ricorda inoltre che, in base a 
tali orientamenti, alcuni servizi di social media potrebbero rientrare nell'ambito di 
applicazione delle nuove norme sulle piattaforme per la condivisione di video se 
soddisfano determinati criteri.

17 Regolamento (UE) 2017/1128 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2017, relativo alla 
portabilità transfrontaliera di servizi di contenuti online nel mercato interno (GU L 168 del 30.6.2017, pag. 1).
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ALLEGATO: ELENCO DELLE ENTITÀ O DELLE PERSONE 
DA CUI IL RELATORE PER PARERE HA RICEVUTO CONTRIBUTI

L'elenco in appresso è compilato su base puramente volontaria, sotto l'esclusiva responsabilità 
del relatore. Nel corso dell'elaborazione del progetto di parere, il relatore per parere ha 
ricevuto contributi dalle seguenti entità o persone:

Entità e/o persona
Motion Picture Association EMEA
Association of Commercial Television and Video on Demand Services in Europe
EBU-UER (European Broadcasting Union)
EUROCINEMA, Association de producteurs de cinéma et de télévision
Federation of European Screen Directors
Netflix International B.V.
Society of Audiovisual Authors
European Film Agency Directors
European Advertising Standards Alliance
GESAC (European Grouping of Societies of Authors and Composers)
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